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L’Accordo 
di Parigi
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L’ACCORDO DI PARIGI

Il 5 settembre 1946 Italia e Austria stipularono un trattato di tute-
la del Sudtirolo, firmato dall’allora presidente dei ministri italiano 
Alcide Degasperi e dal ministro degli esteri austriaco Karl Gruber.
Il trattato divenne parte integrante (IV allegato) dell’Accordo di Pa-
rigi, il trattato di pace convenuto tra le forze alleate e l’Italia nella 
capitale francese il 10 febbraio 1947.
Il trattato di pace fu ratificato dal Capo di Stato italiano provvisorio 
il 28 novembre 1947.

1. Gli abitanti di lingua tedesca della provincia di Bolzano e quelli 
dei vicini comuni bilingui della provincia di Trento, godranno di com-
pleta uguaglianza di diritti rispetto agli abitanti di lingua italiana, 
nel quadro delle disposizioni speciali destinate a salvaguardare il 
carattere etnico e lo sviluppo culturale ed economico del gruppo di 
lingua tedesca.

In conformità dei provvedimenti legislativi già emanati od emanandi, 
ai cittadini di lingua tedesca sarà specialmente concesso:

a)	 	l’insegnamento primario e secondaria nella loro lingua ma-
terna

b)	 	l’uso, su di una base di parità, della lingua tedesca e della 
lingua italiana nelle pubbliche amministrazioni, nei docu-
menti ufficiali, come pure nella nomenclatura topografica 
bilingue

c)	 	il diritto di ristabilire i nomi di famiglia tedeschi che siano 
stati italianizzati nel corso degli ultimi anni

d)	 	l’eguaglianza di diritti per l’ammissione a pubblici uffici, allo 
scopo di attuare una più soddisfacente distribuzione degli 
impieghi tra i due gruppi etnici.

2. Alle popolazioni delle zone sopraddette sarà concesso l’eserci-
zio di un potere legislativo ed esecutivo autonomo, nell’ambito delle 
zone stesse. Il quadro nel quale detta autonomia sarà applicata sarà 
determinato, consultando anche elementi locali rappresentanti la 
popolazione di lingua tedesca.
3. Il Governo italiano, allo scopo di stabilire relazioni di buon vicinato 
tra l’Austria e l’Italia s’impegna dopo essersi consultato con il Go-
verno austriaco, ed entro un anno dalla firma del presente Trattato: 

a)	 	a rivedere, in uno spirito di equità di comprensione, il regi-
me delle opzioni di cittadinanza, quale risulta dagli accordi 
Hitler-Mussolini del 1939.

b)	 	a concludere un accordo per il reciproco riconoscimento 
della validità di alcuni titoli di studio e diplomi universitari

c)	 	ad approntare una convenzione per il libero transito dei pas-
seggeri e delle merci tra il Tirolo settentrionale e il Tirolo 
orientale, sia per ferrovia che, nella misura più larga possi-
bile, per strade

d)	 	a concludere accordi speciali tendenti a facilitare un più 
esteso traffico di frontiera e scambi locali di determinati 
quantitativi di prodotti e di merci tipiche tra l’Austria e l’Ita-
lia.

 

Testi e interpretazione 
dell’Accordo di Parigi

Il trattato Degasperi-Gruber originariamente fu redatto in lingua in-
glese, quindi trasmesso alla conferenza di pace ed inserito nell’Ac-
cordo di Parigi quale allegato IV. L’articolo 90 del trattato di pace 
siglato a Parigi il 10 febbraio 1947 sancisce l’autenticità dei soli testi 
in lingua francese, inglese e russa.
La versione ufficiale del trattato di pace con l’Italia è pubblicata in 
lingua inglese ed italiana nella collana edita dalle Nazioni Unite 
“Recueil des Traités. Traités et accords internationaux enregistrés 
ou classés et inscrits au répertoire au Secrétariat de l’Organisation 
des Nations Unies” volume 49, 1950, nr. 747 = Treaty series, nonché 
nel supplemento ordinario della Gazzetta ufficiale della Repubblica 
Italiana nr. 295 del 24 dicembre 1947.
Il testo in lingua tedesca dell’Accordo di Parigi non fu mai pubblicato 
ufficialmente. 
Con le questioni legate alla formulazione, alla stesura nonché alla 
traduzione del trattato per il Sudtirolo del 1946 si è occupato dif-
fusamente Leo Weißgerber nella pubblicazione “Sprachforum, 
Zeitschrift für angewandte Sprachwissenschaft” (H. Bauvier u. Co. 
Verlag, Bonn, 1961) nel supplemento nr. 1 “Vertragstexte als spra-
chliche Ausgabe”.
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Il testo dell’Accordo di Parigi in lingua francese

ACCORD DEGASPERI-GRUBER 
5 Septembre 1946 

1) Les habitants de langue allemande de la Province de Bolzano et 
ceux des communes voisines bilingues de la Province de Trento se-
ront assures d’une complète égalité de droits par rapport aux habi-
tants de langue italienne dans le cadre des dispositions spèciales 
destinées à sauvegarder le caractère ethnique et le développement 
culturel et économique du groupe de langue allemande.

En conformité avec les dispositions législatives déjà en vigueur ou 
sur le point de I’être il sera spécialement accordé aux citoyens de 
langue allemande:

a)	 	l’enseignement primaire et secondaire dans leur langue 
maternelle;

b)	 	la parité des langues italienne et allemande dans les bu-
reaux publics et les documents officiels ainsi que dans la 
dénomination topographique bilingue;

c)	 	le droit de rétablir les noms de famille allemands qui ont été 
italianisés au cours des dernières années;

d)	 	I’égalité des droits en ce qui concerne l’admission dans les 
administrations publiques dans la perspective d’atteindre 
une proportion plus adéquate de l’emploi entre les deux 
groupes ethniques.

2) Il est accordé aux populations des zones ci-dessus mentionnées 
l’exercice d’un pouvoir régional autonome législatif et exécutif. Le 
cadre dans loquel ces dispositions seront appliquées sera déterm-
iné en consultant aussi les éléments locaux représentatifs de lan-
gue allemande.

3) Le gouvernement italien, dans le but d’établir des relations de 
bon voisinage entre l’Autriche et l’Italie, s’emploiera, en consultation 
avec le gouvernement autrichien, et dans le délai d’un an à partir de 
la signature du présent traité:

a)	 	à réviser dans un esprit d’équité et de large compréhension 
la question des options de citoyenneté consécutives aux ac-
cords Hitler-Mussolini de 1939;

b)	 à trouver un accord pour la reconnaissance mutuelle de la 
validité de certains titres d’études et diplômes universitaires;

c)	 	à établir une convention pour la libre circulation des per-
sonnes et des biens entre le Nord-Tyrol et le Tyrol oriental à 
la fois par voie ferrée et dans la mesure la plus large possi-
ble par route;

d)	 	à conclure des accords spéciaux destinés à faciliter l’exten-
sion du trafic frontalier et des échanges locaux de certaines 
quantités de produits et de marchandises caractéristiques 
entre l’Autriche et l’Italie.

Archives du Ministère des Affaires Etrangères, Rome; reproduit en italien dans 
“Il nuovo Statuto di Autonomia”, supplément spécial de “Provincia Autonoma 

Bolzano”. Plusieurs rééditions non datées. Traduction L. FRESCHI.
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Il testo dell’Accordo di Parigi in lingua inglese 


